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A V V I S O 
abbiamo apert > un nuovo ab . 
lamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre 1. 10. 
All'abbonato '(lei tìioruale si 
orderanno notevoli ribassi 
prèzzi' delle inserzioni, ed 

qualunque altro lavoro tipo-
fico, come circolari, pa'rtè-
a/i'.ni di rtìorte, epigrafi., poe-
ecc. :ecc. ' " 

Ricordiamo agli uomini d'af-
•i elle il nostro Giornale pub­
ica in 4.a pagina tutti gii Av-
\ d'Asta ecc. della 'Città e 
'ovincia. 

il 
Ira da prevedersi che il lavoro della 
"missione per il ripàrio dei Collegi ,'elét-
ali avrebbe suscitalo qua e là dèi dis-

,'app!icaziOne della legge per il ritorno 
collegio Uninominale né susciterà cèrta-
infe degli altri; se un provvido regola­
selo non fisserà norme précise circa lo 
"utinio, per garantire la sincerità del vote. 

L'incidènte sollevato per le circoscrizioni 
Forji,.attrasse maggiormente l'attenzione 
r i precedenti politici "di ohi offooì partì 
causa.. 

So tutt'altri che l'on. Forlis avesse oppu-
ato il lavoro della commissione, forse la 
sa, C'àarebbe passata liscia, o uri tem-
iramenSÒ addottato in tempo opportuno 
ebbe tolto alla questione il suo carattere 

prò ed irritante. 

Ad ogni modo anche questo è uri nuovo 
memo che i giorni o almeno I mesi deila 
iiiiern attuale sono contati. La preoccu-
izione,non sarebbe né cosi viva, né cos'i 
nace se le elezioni generali non fossero 
vista e più 0 meno vicine. 

Le parole di Carnet, all'atto di conse-
lare il cappello 'cardinalizio a monsignor 

Roteili sono di un a diplomazia la più fina, 
e tali da salvare capra e cavoli verso di 
lutti. 

Quantunque Presidente di uno repubblica, 
egli nonpoteva dimenticarsi- di, essere il 
Capo di urto Slato eminentemente .cattolico;, 
ma nello stesso lempo essendo in relazioni 
di vicinato e.di amicizia coli' Italia, egli non 
poteva spingere la compiacenza verso il 
Pontefice fino ad urtare le suscettibilità, o 
ad offendere i diritti di una nazione libera 
e legittimamente costituita. 

Carnet ha parlato in guisa che nessune 
può lagnarsene : la cerimonia restò entro 
ai confini della con» enienza : non c'è che un 
cappello cardinalizio di più. 

Là vsce che il Principe di Napoli sia 
speso promesso di una principessa austriaca 
è vipetuta .da parecchi giornali, e tutti 
scorgono nella probabilità di questa unione 
Un nuovo pegno di amicizia fra le due Corti, 
e di relazioni cordiali fra i due paesi. 

Secondo un giornale di Vienna, già: si 
trovano a buon pùnto tè trattative iniziale 
fra l'Austria, la Germania e l'Italia per uri 
trattato sopta la base che si fisserà da 
ciascun Stato. 

Un nostro dispaccio particolare accennava 
fino dall' altro giorno a questa eventual tà. 
ma ci siamo nascosti tutti gli ostacoli che 
si oppongono a I una conclusione soddisfa­
cente, viste lei condizioni speciali, e cosi 
diverse fra l'uno.e l'altro degli Suiti coir 
traenti. ' \ 

L'Italia fino adesso ha fatto troppi sacri­
fizi all' amicizia, cogl'Imperi centrali pet 
èssere in caso di farne di nuovi. 

ili Trieste al territorio doganale generale a 
decorrere dal 1- luglio, nonché del progetto 
'li annessione di Fiume al territorio doganale 
stessi) da parte iteli' Ungheria. ,, ' r ' 

BISRNA, 12. — Il Consiglio degli. Stati ha 
approvato'il nuovo art. 39 della Costituzione 
accordando alla Confederazione il monopolio 
dell'emissione ilei biglietti. „ j 

LONDRA, 12. in seguito all'intervento 
ilei Lord Maoyr, si spera che lo sciopero del 
personale degli omnibus cesserà presto. 

PARIGI, 12. —• Lo navi francesi, ohe si tro­
vano attualmente all'estremo Oriente, ricevet-
lern l'ordine di, recinti fila foce deH'Yangtsee, 
.di annunziati disordini di colà avendo.una 
eerta gravila. 

Le proprietà delle comunità cattoliche e pro­
testanti di Wuchenlac e Poyang furono inceri!" 
. Unte. Anche a Taktijang avvennero disordini. 

Le truppe spedita contro i tumultuanti si 
unirono ad essi. 

PAIOLA MENTO ! TAL.IANO 

TELEGRAMMI 
VIENNA, 12. — Oggi alla Camera dei de­

putati si discusse ir progetto dei porti franchi 
di Trieste e Fiume. 

I ministri del commercio e delle finanze pro­
misero di avere per Trieste la più benevola 
considerazione onde facilitare il periodo di 
transazione fra l'attuale e il nuovo regime 
doganale! •' ' ,-'• i (-'-fi! 

II ministro del commercio soggiunse di spe­
rare che i nuovi.dazi differenziali avranno be­
nefico effetto e Trieste diventerà un porto di 
prim'ordine pel commercio, dell'olio e un im­
portante piazza industriale. 

Si approvò poi in seconda e terza lettura 
senza modificazioni il progette di annessione 

SENATO DEL REGNO. 
Sedu./,-i del 12 giugno 

Si riprende •& discussione del consuntivo 
dell'esercizio (iuaiiziar.il): 1889-90, 

Boss! (Alexandre) esamina partitamente la 
lelazi'tiu della Commissione di finanza e ac­
cenna le difficoltà olia il ministro del tesoro 
incontrerà- nell'attuazioni) del suo programma, 

L'oli. Cambrai) D'gnij non crede all'oppor­
tunità per ora di nuove imposte; ma se que­
ste fossero necessarie, le voterebbe. : : , 

Luzzattt (ministri)) assicura sulla eccellente 
posizione,nella cassa dì depositi e prestiti qua» 
do fossero chiesti rimborsi e sopra la sicurezza 
e le ottime condizioni del risparmio ; póstale; 
istutuzioui che (rovinisi in identiche condizioni 
di ogni fin1*» mawafi: di risnarmin soìidissima> 
iiuiùD'nueHa di Milano. •;,-• - ,-•':., , 

Dice che emanò una circolare ai pretetti, 
onde partecipale ohe la cassa di depositi e 
prestiti rifiuterebbe prestiti per spose orna 
mentali, non assolutamente indispensabili; ma 
per lavori .di immediata utilità e ciò perone i 
comuni, e le provinole si abbandonarono prin­
cipalmente a costruzioni sontuose. Assicura 
che il risparmio postale continuerà a conser­
vare il suo carattere popolare e non cercherà 
di attrarre grossi capitati colPallettameiito di 
lauti interessi, Questa istituzione conta- ogni 
cura del governo e continuerà a mantenersi 
degna della fiducia del popolo italiano (i/enls-
xirno). 

L'oratore esamina a relazione Perazzi e 
dice che gli duole di non potere eoa lui con­
venire nei programma di imposte maggiori. 

APPENDICE N. 1 è. 

SPIRITISMO 
B O M A N Z O 

DI 
P A O L O FÉV.AL 

Si ascoltava attorno alla tavola e le sco-
lello restavano' piene. Si vedeva le ragazzine 
i i giovanetti aprire gli occhi quanto poteva-1 

io Q-. avvanzàre il capo : la storia delia fàmi-
lia di'Treguern era più o meno conosciuta 

la tutti quelli che passavano la vigilia ih ca-i 
a di Marion Lècuyér: ma per quel popolino, 
iviiio del meraviglioso, Jà:storia' di Treguern 
ra la- più 'hi'ehiv'jgHòsà di tutte' le leggènde.1 

"er quanto' sì sapesse non si sapeva tuttoi 
'ira Còme ùnà inesorabile miniera- dal'fóndo 
Iella tiu'ale sorgeva sempre qualche1 nuovo 
nistero: ' ' ; - ; 

— I tre cadetti ritornarono a questo mondo 
' per Uh anilo si facevàrfó federe alla Piètra! 
lei Pagani, disse il vecchio Michelan a' voce 
bassa,'.'.mentre che nell'assemblea c'erano di 
Velli che rabbrividivano.1 Lì si chiamava le 
're ' CornaccMq perchè si lamentavano1 di 
notle come uccelli di cattive augurio. La ma-
'Iro di 'Marion non' mentiva. In capo all'anno, 
tua sera, Elena Lo ureo, contessa di Trc-

Protesta,so!annemonte che il Ministero vuole 
assolutamente il pareggio e elio il coraggio 
dello economie non è meno meritorio di quello 
della imposte. È la paura delle imposte che ha 
reso possibile il programma dello economie 
(Segni dt assento). ™».«, -, 

Espone i criteri finanziari coi quali vennero 
calcolate le entrate presuntive del .nuovo eser­
cizio e li giustifica. Soggiunge che mediante 
le economie, immediate si ottenne il pareggio 
meno 5 o 6 milioni. Non gli sembra baldan­
zosa la speranza di poter trovare anche qué­
sti, anzi spera di trovarli prima ancora che 
chiudasi l'esercizio. , 

Risponde a Majorana che la critica è cosa 
facile e che era assolutamente impossibile di 
riparare in soli 5 mesi di governo a tutti i 
mali del passato e.desidera che.si tenga conto 
di ciò ohe è fatto. 

Conclude dicendo che il Governo continuerà 
su questa via, quando non gli venga menò 
l'appoggio e l'incoraggiamento del Parlamento 
(Approvazioni), # 

• • . * * 

Majorana aggiungeI qualche! considerazio­
ne rilevando che il miglioramento dei valori 
italiani non durò che ipoche settimane. 

Lvzzatit dico che il Ministero attuale non 
può essere ritenuto responsabile della grave 
erisi finanziaria che attraversò il mondo e 
investì: anche i valori nazionali che potrebbe 
dimostrarsi resistettero negli degli altri. 

Dopo ciò si chiude la discussione generale 
e si approvano, gli articoli senza discussione. 

ir e * 
* # 

Si passa quindi alla discussione del bilancio 
degli esteri. ,.•.-.-.-

Pierantonì ritorna sulla, questione svolta 
ieri nolla sua interpellanza relativa ai tratta­
ti non comunicati.ai parlamento, con un.Gri­
dine del giorno così-concepito: . ! 

«Il Senato, udite le dichiarazioni del prer 
sidente del, Consiglio, lasciando impregiudicati 
del giorno» el i Senato, lo, approva omrneti-
tendo però le parole relative ai protettorati.) 

Cavallini fa alcune osservazioni, sopra gli 
stipendi e gii assegnamenti del personale di­
plomatico e consolare. 

Rossi chiede se il ministro degli esteri spe­
ra di potere e in qual tempo e in quale mi­
sura giovare al eommeroio, mercè gli uffici 
consolari, e dopo qualche dichiarazione in 
proposito del senatore Artom, relatore, si 
leva la seduta. 

C A M E R A 
Seduta del ,12 Giugno 1891 

Riprende»! la discussione del bilancio della 
guerra. 

Levi, confutando il discorso di Porrons, os-

guern, s' addormentò trovandosi benissimo « 
non si svegliò più: si aveva sentito tutta la 
notte le,tre Cornacchie che la chiamavano 
per nome lamentandosi. 

— Adora, soggiunse Marion Lòeuyer, Fran­
cesca Le Bree, la vedova, entrò per la prima 
volta in casa. Cominciò ad amare la piccola 
Marianna figlia di sua sorella defunta; e forse 
avrebb'ella dimenticato l'odio suo se il conte 
Tanneguy, giovane ancora, non avesse spo­
sato un'altra donna, j 

— La buona contessa ! gridarono parecchie 
voci nell'assemblea, la madre di Filhol e de|ln 
damige la Lorenza I 

•—Francesca Le Broc lasciò di nuovo là 
casa, continuò la gàstalda. • Ella era già- ve­
dova in quel tempo di suo cugino Giovanili 
Lo Brec. che le lasciò in eredità la Gran Te­
nuta, il Castello-Le-Broo e il mulino di Gu 
glielmo. Avea passato qualche tèmpo al bòrgn 
Feuillans, nel paese di Saint-Brieno, e si par­
lava" d'un fanciullo che era comparso senza che 
ne-suno potesse dire chi era suo padre. 

Attorno alla tavola qualche voce pronunciò 
plano piano il nome "del giovine seminarista 
Gabriele. 

La gastaWa Unse di non sentire, 
— Quando Marianna di Treguern fu in gra­

do 'di camminare, soggiùnsé'ella, avreste detto 
che le suo. piccole, gambe la portassero natu­
ralmente verso il Castotio-Le-ferob. Quella non 
h* il'cuore dèi Treguern !' Rassomiglia ai Le 
Brec de• Kjervoz per'l'animo e nella faccia. 

-^Questo ò verissimo ! disse Vincenzo Féru; 
ma ella non ha avuto la precauziono d'andare 
fino al paese di Saint-Briene per nascondere 

le sue scappate 1 \ f ; 

Lo giovinette abbassarono gli occhi in giro, 
e i giovani stessi arrossirono, .perchè ia quel 
piccolo angolo ignoto della vecchia Brettagna 
il pudore si trova in ambeduei.sessi. 

A questa-accusa bruttile che il- cognato di 
Francesca, la saggia donna, lanciava contro 
una ragazza ohe portava il nome di Treguern, 
111 straniero seduto sotto da tela del camino 
avea trasalito. Quel movimento passò Snosser-, 
vaio in mezzo alla generale preoccupazione, j 

— Su quosto argomento, disse il 'piccolo 
Matholin, io non so quel che succede in quella 
casa, ma posso all'invece ben parlare del Ca-
siello-le-Brec perchè ci abito.'Ebbene! quan­
do Marianna veniva a visitare sua zia, lo 
•corso autunno si era sicurissimi.di vedere il 
signor Gabriele scenderò dalla via del presbi­
terio. Era appena un mese che Fillio! era 
sotterra, che già si si divertiva quanto si po-
leva nejla gran sala del Oastello-le-Brec. La 
vedova chiudeva.le porte: tua quando si rida 
troppo sfrenatamente, le porte chiuse non 
impediscono di sentire. Quando si aveva ben 
riso e faceva tardi; era sempre il signor Ga­
briele che riconduceva Marianna alla casa 
Treguern, Scorsa la serata, il piccolo Mathe-
lin contava di ricondurrò Antonietta Mavécbel 
a casa del buon uomo di suo padre, iocchò 
era por ini un vero piacere ad un onore. 

-- È vero questo, madama Marion? riprese 
egira dire, voi che sapete tutto, è.vero che 
i sotterranei del Castello Le-Broe vanno fino 
alla casa Treguern, passando sotto la Pietra-
dui-Pagntii? • ... >,,. 

— Mia madre me l'ha detto spesse volte, 

serva che alcuni problemi da lui sollevati ieri 
avranno sede- più opportuna nei bilancio del 
tesoro. Dichiara dì aver simpatia negli uomini 
che sono al governo, ma si riserva di giudi­
carli dalle opere. 

r/oratpro indica i provvedimenti elio si po­
trebbero adottare per conseguire economie. Ad 
ogni modo aggiunge cho„il riordinamento ilei 
servizi dei carabinieri è argomento degno di 
sevèri studi, fors'anoo di un' inchiesta ammi­
nistrativa nell'amministrazione centrale. 

Indica Infine altre economie di maggiore en­
tità, e conchiurle affannando che bisogna evi­
tare il pericolo che, occupandosi d'un solo lato 
dol problema, si. prepari un disastro'politimi e 
si scemi là forza del Governo svigorendo le 
istituzioni tutelari, sulle quali riposano In si­
curezza presento e là speranza dell' avve­
nire. 

Parla MarselU in favore, quantunque di­
chiari di non approvare tutti i progetti de» 
ministro Peltouse, come quelli per m-idiuca e 
l'ordinamento dell'esercito e per togliere il ca­
vallo ai capitani di fanteria. Non vuole ecces­
sive economie per non intisichire l'esercitò; 
ma qualche economia ancora si può fare es­
sendo necessario di mantenere un giusto equi­
librio fra il bilancio della guerra e qiteitó ge­
nerale delio Stato. : . 

Però sente il dovere di combattere la pro­
posta ili Perrono e di Sanmartino sulla ridu­
zione dei corpi d'armati: ad un provvedimento 
sì grave' che perturberebbe per lunghissimo 
tempo l'esercito non si potrebbe venire che 
dopo un disastro militare od alla vigilia dei 
fallimento, e fortunatamente l'Italia non tro­
vasi in nessuna di queste condizioni. 

Non consente nell'opinione del relatore, che 
cioè sjeno ormai compiuto quelle provvisto, e 
quelle fortificazioni che negli anni passati gra­
vavano notevolmente sul bilancio, infatti ab­
biamo quasi scoperta l'alta Valle del Piave; e 

'per 1U0" 6ti.i.i'^-'!tA^*.1..^,™S!ff?^»S3pwi'*" 
fare assegnamento sulla nfieanze che non sono 
perpetue. {Impressione). 

La.difesa delle nostre coste potrà essere in 
parte affidata a squadriglie di torpediniere; 
magli arsenali di rifornimento ed i porti di 
ricovero non si possono abbandonare a -quella 
difesa, e qualche cosa a questo proposito ri­
mane ancora da faro. 

Assolut mente incomplete poi sono le opere 
di difesa, dirotte ad impedire lo sbarco del ne­
mico. ,,., 

Quindi l'onor. MarselU si occupa di varia 
questioni di dettaglio. 

Continua parlando dei Collegi militarizzati e 
di quelli militari, 

Su quest'ultimo punto parla il ministro Vii-

rispóse la gàstalda. 
— Si è che non ho potuto finire, quandovi 

parlava di quei rumori che si sentono sotto 
la Tórre di Kei'yoz. Almeno, il commondatore 
Malo logge i suoi scritti a voce bassa,, e non 
fa molto strepito nel cercare la sua pietra 
spezzata. Ma sotto al buco ch'egli ha scelto 
per dimora, c'è il piano sotterraneo della 
torre. Ho tentato venti volte, quando il sole 
molo permetteva, di trovar la porta che 
conduce ih quel luogo,,te lo dico, non c'è 
porta; solo nel più profondo delle boscaglie 
dove m'era introdotto arrampicandomi,' ho 
trovato una specie di fessura per la quale un 
•coniglio : farebbe fatica a passare. Ho messo 
la mie due mani da ogni parte degli occhi ed 
ho guardato. - , , ' 

•=. E cosa hai veduto TVIathelin? si chiese 
da tutti, • :• 
- ~T Cosa ho veduto? ripotè il fanciullo, non 

lo so. nemmeno io; Fa scuro là dentro come' 
in fondo all' inferno, e sentivo un freddo umido' 
che mi colpiva-nel viso. Confusamente però' 
vedeva, qualche cosa: è' quei che vedeva ras^ 
somigliava* ad un corpo disteso por tèrra e. 
mi pareva sentire il respiro d'un uomo addor­
mentato. ' li' 
, _i,..Se questo è possibile! disse il padre Mi-
chelau oheiricorse ali suo comodi bue.--
:* Le ragazzine trattenevano il" respiro, spa­
ventato com'erano ed insieme allettate; "gli 
uomini si scambiavano degli sguardi di mera­
viglia, La curiosità di tutti era violentemente, 
eccitata. 
r. Un essere umano addormentato sotto quella 
massa in rovina che si chiamava la Torre-di-

Eervhz! ! * •' 
— E dopo, giovinotto mio? disse Marion che 

non avea meno voglia degli altri di sapere. 
— Ebbene! risposa Matholin, quello là, qua­

lunque sia, uomo o demonio, ha dei compa­
gni quando sopragginrige la netto, perchè 
dalla mia cameretta che confina con la mu­
raglia della Torre, ho sentito delle voci con­
fuso cho parlavano sotto ai mìo Ietto. 

—- Questo Matheliu, pensava Antonietta Ma-
rechal, bisogna che sia molto ardito per non 
ossero ancora morto dalla paura! 

== E non hai detto niente di ciò alla ve­
dova Lo Brec? chiese Marion Lécuyer. ' 

--Certo, e non una ma dieci volte. 
— E che ti ha risposto? 
~-> Ch'ero uri poltrone, che sognavo sve­

gliato e che mi caccierebbe via se avessi sen­
tito ancora qualche cosa. 

«-- Guardate mo! si disse attorno alla tavola-
Nessuno pensava più al povero soldato òhe 

sonnecchiava nell'angolo del focolare, 
— Ma ho voluto, proseguì il piccolo Ma­

theliu, avere una volta la cosciènza netta. Io 
non mi faccio più bravo d'un altro, ma però 
rièsciì a buon termine. 

Ci fu uri movimento generale sui banchi 
che stavano attorno alla tavola. Non s'iutèr-
rogava più; ma gli occhi spalancati e le boc­
che aperte dicevano molto dì più di tutte U> 
interrogazioni del mondo.' Il piccolo Matholin 
si sentiva diventar un personaggio iV impor­
tanza; egli diodo tino sguardo trionfante àù* 
Antonietta Maréchal cho cangiava veranienté 
di coloro nel contemplarlo sì boato 1 

{ConUnua\ 
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lari, il quale dice che non credo necessari) 
collegi militarizzati, dando (.convitti nazionali 
òttimi risultati, , 

'Su* .-. 
;. 11 seguito della dlséùssiohe si rimanda a do­
mani. .••.,. 

trada Oaussl dove vi sono 10 famiglie delle 
quali nessuna che alloggia nelle case jn parta 
nteramentó crollate e in parte rese aàsoluta-
mente inabitabili. 

L'Incidente Donati - Glementini 
lift Galletta di Venezia contiene il di­

spaccio clitì riportinolo, liètissimi che una 
veli*rizn,' suda quulo ai sono (ditti dicerie, 
m.ntre noi ci siamo espressamente astenuti, 
dal parlarne, abbia avuto la ..soluzione,, alla 
quale il (Impiccio accerirtn: 

Roma- 12, ore 1I,4B p. 
È falsò ehe.il deputato Donati si sia Inscrìtto 

al capitolo Boschi del bilancio d' Agricoltura, 
dopo aver Urinato l'ordine do! giorno Clomentiu'i 

1J' onur. Donati era già Iscritto al'capìtolo 
S4 da due giorni e quindi correttamente, cóme 
dì dirìt'o,. il presidente .diede il primo la parola 
all' oiinr. Boriati a norma del regolamento, I 

Smentito tutti i commenti, che dicesi sì siano 
fatti alla Camera. Da condotta doli'on. Donati 
di parlare quando gli toccava iì turno, non 

. poteva dar luogo ad osservazione di scorret­
tezza. Non è poi vero che sia corsa una sfida 
coma ieri, sulla fede di voci, vi ho riferito. 

"^TERREMOTO 
Dall'Osservatorio 

Verona, 13, ore il ani. 
.. Nel corso della, giornata di ieri traccie di 
,, leggere ondulazioni; scossa sensibile alle ore 

4.48.pom., marcata da tutti gli istrumenti, 
. nella direzione Nord-Est dalla quall'ora .sino 

alle ore 9.16 pom., ondulazione continua quasi 
. da formare una linea sulla carta dal sismo-
: grafo. , ... 

Nella notte e nella mattina continua ma più 
. debole; aile ore 9.40 ant, forte., scossa ondu­

latoria in direzione Est-Ovest,... 
Ora il movimento continua poco interrotto. 

: per il prof. Agostino cav. Qótran 
L'assistente BATTOCOHI. 

I danni del terveniota 
Il giornale la Provincia di Vicenza con­

tiene : 
San Giovanni Ilartone, 11 

Dopo la scossa di terremoto del giorno 7 in 
cui una povera fanciulla d'anni 13 ferita, cer­
cava salvarsi e cadde invece sopra un palo 

• che le penetrò nel corpo tenendola sospesa, e 
facendola morire fra spasimi atroci, dopò la 
caduta di tre case e stalle e diversi pezzi di 
muro ferendo qualcuno, sì sperava che tutto 
fosse terminato, ma a'1'm^Ljc.V-cì}èìle"casò "fa-

: cendo cadere nnovi muri e pericolare nuove 
abitazioni, 

i Questajmane'pòi alle ore 8.23 una scossa 
violenta spaventò tutta la popolazione, attero 
un'altra casa e diversi muri, ed allargò di 

:, molto le fessure dèi muri. 
, Oltre 20 case sono inabitabili ed i poveri 
contadini spaventati ed addolorati chiedono 
soccorsi e ricovero. Fa pietà il vedere questi 
infelici cercare asilo per fienili e stalle, e non 
poter più entrare nella loro, casa alla quale 

.portano tanta affezione. 
n In via Bellieri e Belloca confinanti con Tre-

. gnago ogni casa porta il segno del terremoto. 
Il Sindaco chiese tende e soccorsi; si visitano 
le case e si cerca di eonsolare. Speriamo che 
non .abbia più a rinnovarsi. 

' - SeMo 11 
Questa mattina dopo le 8 1[2 fu udita una 

nuova ̂ scossa di terremoto, breve ma sensi­
bilissima',; Altre di più leggere si fecero seu-

, ire alle 8 e alle 11 ant. ;-,... ':„ ' 
Di giorno però riesce difficile, a chi, non 

può servirai di istrumenti scientìfici, rilevarne 
precisamente l'indole e la durata. 

La popolazione ò calmissima, d'altronde non 
vi ò alcun motivo di allarmarsi, per la na­
tura del terréno, per la posiziono della val­

lata, e se si vuole anche peri precedenti che 
non fecero mai danni sensibili. 

, ...Sì spera che: il fenomeno tellurico abbia 
esaurito l'opera sua terribile, per. ora, nelle 
conseguenze disastrose, lasciate sul veronese. 

... rezze d'Arzignano 11 
_.,;,AlIe.ore 8.33 ant. d'oggi si sentì in questo 
.paese una.leggera,-scossa ondulatoria di ter­
remoto della durata di 2 o 3 secondi. Sensi­
bile nelle abitazioni>per l'oscillazione dei vétri, 
poco sentita fuori o quasi niente. 

Nessun incidente:! solo timore negli abitanti 
.Che ad,un salto, furono nelle strade o nei 
«ertili per attenderne altre. , 

,. ;• T, Arzignano 11 
Anche stamattina alle 8.35 qui e al distretto 

«bbimo.,una scossa, piuttosto forte, di terre­
mòto sussultano durata circa 2 secondi. , 

.. * 
,, • , Da una lettera da. Yaldagnp 11 sul terre-
, moto, di domenica notte togliamo questa.parte: 
.Fat tosi chiaro si vide che innumerevoli fu-] 
i.maiuoli erano,scomparsi.e che larghi crepacci 
..perfino nella chiesa.dì,recente fabbricazione, 
mettevano in pericolo moltissime case. 

Ma il danno fu sentito più forte nella con-

L'AFFARE W E I S S 

Traduciamo dal Figaro: 
«A proposito dell'affare Waiss, uuo del no­

stri abbonati di Londra ci manda la 'lettera 
seguente, che sottoponiamo allo considerazioni 
dei nostri magistrati : 

3 giugno 1S91 
CARO SIGNOR»:, » 

Sembra che quella povera signora Weiss a-
vrebbe fatto meglto ad assassinare suo marito 
a colpi di, revolver. 

Avendo semplicemente provato di avvele­
narlo ossa fu condannata a venti anni di la­
vori forzati, mentre l'amabile Adriana Saulé, 
che ha ucciso suo padre a colpi di revolvor, 
non è condannata che a dieci anni della stessa 
pena. 

Ohe conclusione bisogna trarre da questo 
fatto curioso? 

Una dello due s o - secondo la legge fran­
cese - il tentativo di omicidio ò un delitto più 
grande dell'omicidio consumato; o - la vita di 
un padre non vaio (agli occhi della legge) che 
metà di quella di un marito. Oiò è molto con­
solante per ì mariti. 

Ma poi? Le nostri leggi inglesi sono quasi 
altrettanto bizzarre. 

Ricevete, caro signore, ecc. ecc. a;.... 

Spacciatori di biglietti falsi 
A Bologna, il delegato di P. S. sig. Cap-

pozzi, verso le 3 pom., di lunedì, era entrato 
nella tabaccheria di via Guerrazzi per com^ 
prare dei zigari e nel mentre stava sceglien-
d-Ii sopraggiurise un ragazzetto, abitante in 
via S, Petronio Vecchio, per chiedere al pro-
priotar.o, in favore, il cambio di an biglietto 
da lire 10. 

Il padrone appena visto il bono, disse che 
era falso e allora il Cappozzi credette bene 
di sequestrarlo e di condurre il ragazzo alla 
sezione, ed in seguito ad interrogatorio con­
fessò di averlo avuto da un soldato del 60. mo 
fanteria che non conosceva ma che stava ad 
attenderlo nella bottega N. 13 di S. Petronio 
Vecchio dove erasi fermato a bere un ver­
mouth 

Il delegato allora ordinò all'appuntato,. Con­
sensi e alla guardia Sacco di seguirlo e si re 
careno insieme In detto negozio. Ivi trovarono 
il militare il quale negò tutto ; ma perquisito, 
gli rinvennero nel portafogli altri tre bon 
falsi da 10 lis*,"pér cui venne condotto ali». 

_ . . , ... lriEtr/;*;vè"w~mr-,raru~-*iiierrugalOrnUO-
vamente, dichiarò che li aveva avuti da certo 
Giorgetti Giulio, soldato pure del 50.mo fan 
feria, amico intimo di Brè Fortunato, altro 
soldato dello stesso reggimento, coi quali do. 
veva trovarsi alle 0 pom., nella. Piazza del 
Nettuno. 

U delegato Cappozzl, per procedere all'ar­
resto dei due sojdatl, si recò prima in que­
stura, poi nel luogo di ritrovo: e in seguiti 
ai connotati avuti, non tardò a riconoscerli e 
ad arrestarli; benché un altro, certo Sam 
paolo, soldato del 49.mo fanteria,, che trova 
vasi cogli altri due, riuscisse a sfuggirgli. 

Indosso ai due arreetati, non trovarono al­
tri boni falsi, e al Gtbrgetti vennero seque, 
strati tre anelli, uno con brillante e il remon-
toir con catena d'oro. 

Venne voi perquisita una. camera che, il 
Giorgetti teneva per suo uso in via Fondazza 
al N. 49 e quivi rinvennero 49 lire in monete 
d'argento che furono sequestrate. 

Il soldato del 49.mo trovasi riucliiuso in 
quartiere a disposizione dell'autorità e in at­
tesa degli ordini che potranno essere emanati 

Notevole che i quattro soldati sono tutti 
d'Osimo, ed è a credersi che fra loro vi siai 
perfetto accordo. 

Unas grave disgrazia a Perugia 
L'Unione di Perugia in data del 10 rac­

conta questa grave disgrazia: 
«Il CQnte Renato Montesperelli aveva l'a­

bitudine di levarsi di buon' ora per studiare 
e prepararsi all'esame di laurea in legge che 
doveva subire fra fochi "giorni. 

Il domestico questa mane alle 5 si è recato 
nella camera del padrone per destarlo, ma un 
terribile spettacolo gli si è offerto alla vista. 
Il, conte Renato era disteso supino in mezzo 
alla camera freddo cadavere, oon una profon­
da ferita d'arma da fuoco alla regione car­
diaca, ed.il revolver era poco lungi dai suoi 
piedi, voltati contro lo scrittoio. 

11 domestico si è recato ad avvertire i pa­
renti e primo è. corso il conto Ugolino col 
dott. Croci i quali esterrefati non hanno po­
tuto constatare ohe la morte avvenuta da 
qualche, ora. 

La dolorosa notizia si ò. sparsa in un ba­
leno per la città destando la più, amara im-| 
pressione in tutti. 

Accorsero pareuti ed amici, ed intervenuta 
l'autorità di P. S,. a, giudiziaria da principio 

si è sollevato in tutti il dubbio che si trattas­
se di un'suicidio, rnàpòi esaminato bene l'ac­
caduto e le circostanze, 'si ò formata la còli­
vi nziotìe quasi in tutti che sia Invece stata 
una disgrazia. 

Infatti il conte Renato, giovane a 23 anni, 
di distinta ed agiata famiglia, circondato dal­
l'affetto dei parenti e degli amici, dalla stima 
e dalla simpatia dei condiscepoli, per la, urba­
nità dei modi, per la'mitezza e dolcezza del 
carattere, pel fare disinvolto e affabile con 
tutti era da tutti benvèdùto e non.aveva dav­
vero ragioni di essere disputato della vita. 

Ieri era tornato da Roma dove era stato 
alcuni giorni per diporto ed erasi mostrati 
disi solito umóre con quanti lo avvicinarono. 
Ieri sera fino alle lì e 1|4 era stato con de­
gli amici all'Accademia dei Fidelonì diverten­
dosi e conversando senza dai- moslra di alcu­
na preoccupazione. 

Questo per ciò che concerne la causai: 
quanto allo circostanze che hanno accompa­
gnato ff fatto si è potuto constatare che oa:[i 
teneva sempre le armi scariche. Il revolver 
stesso che è stato trovato al suoi piedi ora 
completamente scarico, mentre cinque capsu­
le sono state rinvenute sullo scrittoio. 

Tutto ciò fa supporre, che egli rincasati! 
abbia voluto scaricare il revolver che forse 
aveva portato con se a Roma, e infatti si è 
trovata la valigia aperta e cominciata a di­
sfare: che avendo il lume a petrolio acceso 
sullo scrittoio per campiere più facilmente In 
estrazione dei pròiltili abbia voltata l'arma 
verso il petto tenendo il calcio, e così il tam-
burro verso il lume; che nel tentare dì «star-
re l'ultima capsula l'arma abbia esploso col­
pendolo dirèttamente al cuore e rendendolo 
istantaneamente cadavere. » , 

- Sronaea delHegno 
Roma, 1 2 . — Promotore Baccelli, i depu­

tati romani e quelli non romani, ma che sono 
consiglieri comunali di Roma, si sono riuniti 
a Montecitorio, in numero di 22, e stabilirono 
di mostrarsi, uniti in tutte le questioni riguar­
danti gli interessi dì Roma e della 'provinola. 
Queste manifestazioni regionali incontrano giu­
ste disapprovazioni. 

— Ecco il movimento odierno nelle Pre­
fetture: Argenti da Parma va a Cuneo; Sll-
vagnì da Aquila; a Leoce; Rito da Como ail 
Aquila; Ambrosetti da, Ascoli a Como; Carac­
ciolo da Cremona a Bari; Ancona da Cuneo a 
Parma; Pasoulli da Ohieti a Foggia; Cerio da 
Girgeiiti a Ohieti; Morelli, consigliere delegato 
a Roma., 6 .nominato »je.sKente_laUrefettura 
..« ,.,i,-d„ntìr'.Sègre, consigliere delegato a Ve­
nezia, va reggente della Prefettura di Trapa­
ni; Serena, prefetto di Lecce, è nominato con­
sigliere distato; Plutino, prefetto dì Foggia, 
è posto a disposizione del Ministero. 

'— La Giùnta superiore del Bilancio votò 
un ordine del giorno col quale è invitato il 
governo a sopprimere la indenni à relativa 
alle medaglie di presenza dei membri dei Con­
sigli e delle Commissioni'non stabilite dalle 
leggi "o risultanti assolutamente necessarie. 

Livorno, 11. 'Trovasi in migliori condi­
zioni ili sanile il generale Cialdìni, che per 
vari giorni fu travagliato da malattia di cuore 
che impeditagli di dorm re la notte. 

— Giunsero quattro torpediniere coman­
dante dal capitano di corvetta Susanna. 

— Abbiamo in riparazione nel bacino il gran­
dioso piroscafo Vittoria della Compagnia L i 
Vetnee. 

Palermo, 12. = La deputazione provin­
ciale ini votato un ordine del giorno col qua­
le si chiede . vanga mantenuto l'approdo in 
'Palermo:delle luiee di Marsiglia ed Odessa. 

Catania, 12. — In Nicosia il pregiudi­
cato Lo'piiizio sparò alcune fucilate contro il 
Campiere Ferrara, che cadde ferito mortai-; 
mente; vedendolo però ancora semivivo lo lini 
tirandogli una pistoletata a bruciapelo. —Ciò 
fatto lo derubò del portafoglio. — 11 Ferrara 
era testimonio in una causa per omicìdio per­
petrato dallo stesso Lop'mzìo il quale volle in 
tal maniera sbarazzarsene. Compiuto il delitto 
si dielle alla,campagna. 

Milano, 12. — Stamane il contadino Pie­
tro Boiardi fu improvvisamente colpito da una 
palla di fucile alla coscia destra, mentfe lavo­
rava In un campo dietro il bersaglio di Porta 
nonnina. 

Condotto all'ospedale gli fu estratto il pro­
ièttile. •',• • !.:; ' 

Il bersaglio è dato in affitto da una Società 
privata al Municipio e serve pel tiro manda­
mentale. 

Si procede ad una inchiesta, ed intanto sì 
reclamano provvedimenti per evitare altre di­
sgrazie, J • •• 

Causa del ritardo fu la rottura dalla mac­
china avvenuta a. Pori, ' ; 

A Verona porò'si fermò un'altro treno N.33t< 
in stazione a Porta1 Vescovo' che-parti perdei 
logna con pochi minuti di ritardo. ' ; - j 

... ''.'• '•• . '•'•"' '•:';- (Arena) '-, 
Udine, l&i AUGrade fatto' di sàngue &' 

Tarcento — Un truce avvenimento funestò 
qifesta mattina il mite ed ameno paese di Tar­
cento. 

Sombra accertato, finora almeno, che trat­
tasi di un omicidio e di un suicidio. 

Ècco il fatto come viene narrato da testi­
moni acni art 

N-lla frazione ili Muliùis, che conta da 200 
:\ 300 pacifici abitanti, nell'orto d'una delle 
case, fu, questa mattina uno spettacolo racca-
priccinntel 

Marito e moglie (del quali non sappiamo 
ancora 11 nome) erano distesi a terra, immersi 
nel proprio sangue. La moglie, già cadavere, 
giaceva in posizione supina e vicino a lei stava 
l! marito ancora agonizzante, .sebbene avesse. 
In testa quasi steccata dal busto, essendoché 
si scorgeva la trachea tagliata di netto; l'in­
felice re«pirava stentamente rigurgitando a 
fiotti il sangue. La moglie era incinta. 

Tanto l'uomo che la donna dimostrano l'età 
dai 25 ai 30; anni. 

Paro che il marito abbia prima uccisa in 
moglie colla roncola e poscia colla stessa arma 
abbia inveito contro so stesso in modo così 
atroce. 

Il fatto deve essere accaduto intorno alle 6 
ant., quando i duo coniugi andavano a ta-
uliare la foglia di gelso. 

Accorsero subito sul luogo i carabinieri, il 
medico, oramai per la sola constatazione del a 
morte, nonché l'autorità giudiziaria. 

Sul mnvnnto 'del doppio delitto dà Ilice una 
lettera lasciata dal marito, nel'a quale do-
mnnda perdono ai propri genitori di quanto 
stava per fare, dicendo di essersi deciso a to­
gliere la vita alla moglie e a sé stesso, in 
causa di dispiaceri di famiglia. 

L'orribile fatto destò vivissima commozione 
in tutio.il paese. 

Treviso, 12. —- Un omicidio in provin­
ola. — I battenti dalle nostre Assisie da qual­
che tempo chiusi purtroppo in breve si riapri­
ranno. 

L'altro dì nel ridente paesello di Cison Val-
marino, noi distretto di Vittorio, tal Pescador 
Gennaro per motivi di, interesse e per prece­
denti rancori, assaliva proditoriamente nella 
pubblica via certo Magagnin Antonio, empen­
dolo replicatamente con un coltello all'addome. 

Semivivo il ferito fu trasportato in casa sua 
mentre l'assassino davasi alla fuga; non val­
sero però le sapienti cure del'medico, e. il dì 

Nella lettera'che c'inforna "di questo fatto 
non è dettò che l'assasssinio sia stato ancora 
arrestato; speriamo che se ciò non è tardi 
molta; e il Pescador abbia, a rendere contò 
alla giustizia del suo misfatto. 

(Gazz. di Treviso) 

Cw NACA DELLA TROVINCIA PRC 

CRONACA VENETA 

Verona, 12. •^Ritardo di un treno. -
lori sera il treno N. 33 diretto da Ala arrivò 
ih Verona con un ritardo dì 170 minuti. 

Doveva giungere alle ore 10.53 ed invece 
arrivò alle 1.40 ant. 

Conselve, 12. — Il Comizio Agrario Di­
strettuale di Oonselve avvisa: 

Allo scopo di accrescere i'afflnenza dei Bo­
vini all' antica Fiera che ha luogo ogni pri­
mo mercoledì nel meso, la Direziono deHOo-
mozio stabili di conferire un premio di L. 50 
nel Ir Luglio p. v. e successivi mediante sor­
teggio del nùmero che verrà consegnato gra­
tuitamente per ciascun animale condotto alla 
Fiera. ' , 

Se per inclemenza di Stagione il numero de­
gli animali fosse inferiore al cinquanta. I bi­
glietti consegnati saranno valevoli per |la suc­
cessiva Fiera. 

I biglietti aventi il numerò progressivo sono 
distribuiti non oltre alle ore 8 antimeridiane. 

L'estrazione è presieduta da apposita Com­
missione; seguirà tosto il conferimento del 
premio. 

Il Presidente dott.';PIACENTINI. 
# 

* * 
Este, 13. —• Una sola parolina. — Ci scri­

vono ! 
Alcuni commercianti di qui si lagnano della 

lautezza con cui alla stazione di Monselice si 
fa il cosidetto transito delle merci alla piccola 
velocità. 

Non vo'indagare la causa dell'inconveniente, 
solo dirò, ohe la poca merce scaricata a S.' 
Elena specialmente quella proveniente dal mez­
zodì arriva a Este due od anche tre giorni 
prima di quella che transita a Monselice. 

Mi raccomandò a chi può . . . . e basta per 
oggi. V. 

Possidenti, agricoltori, industriali 

., £3nrTTJP*A. 
ad ultimo sistema per la moritura dei bozzoli 

.NONdHli ' . . . . ... 
Locale adatto poi* la conservazione ed easicazione 
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CRONACA DI CITI 
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"vHn: Fiera, 
"-'ÌMalgrado la-giornata inaugurata col 
lai'fiera ieri era fiacca. - Il Prato. iat. 
aspetto meschino - gli stalli avevano 
notevoli, i visitatori mancavano. • 

Dopo il mezzogiorno riprese 1' arrivo di 
cavalli.: in Prato l'esposizione delle 
aumentava.; ma circa, la.5 la pioggia 
a più riprese lo sgombro, finché il temo; 
non sciolse completamente la riunione, 

Cosi il corso della sera, tanto atteso e 
desiderato, andò a. vuoto e l'acqua 
sistente rovinando le risorso dei casotl 
masti per la seconda sera deserti. 

I treni della sera hanno portato un 
contingente di visitatori a di probabili i 
reiiti ed oggi un movimento migliore 
stalli e lungo le corde della piazza per 
migliori auspici por l'esito della fiera. 

**. 
Fino ad ora, benché fi numero dei e 

non sia molto forte, si mantiene sempi 
periore alla domanda quando non ricort 
qualità superiore ; perchè, fino ad ora, n 
in fiera quel tipo di lusso che attragga 
tenditore e parli alla fantasia e s'impon 
gusto, come uh' òpera d'arte a chi la s 

Ma in generale le fiere difettano semp 
questo elemento superiore - dal gran 
gran coda, gran movimento. - Se il ti 
carattoristica del cavallo avanti di sangn 
prezzo è pure corollario caratteristico de 
ed i grandi prezzi non sono per lo fiere, 

- ' *** 
Stamane la folla ha invaso il campo 

fiera e le adiacenze. 
In Prato il movimento è difficile anck 

lato di levante e tramontana. 1 cavalli no 
pati sono innumerevoli : in ogni angolo 
di frusta e scorazzamonto di .gambe ferri] 

Non mancano investimenti,e,cadute 
fino ad ora non sì hanno a lamentare disg 

Gran lavoro di prove e riprove agli 
e qualche bel cavallo in giro, attaccil 
montato. 

Speriamo che stassera il tempo _ ponil 
il corso. 

Ai casotti folla di devoti che, venuti pej 
Antonio colgono la bella'occasionè perf 
una capatina alla sagra. 

I casotti dopo i riposi di due sere si si 
aperti alle 7. Gli organi e le giostre gii 
sempre e Zavatta dava subito una rapprel 
fazione. 

.1 prezzi d'oggi sono quasi nulli - 10 e 
centesimi per ogni baraeba. 

-* # 
, Ieri verso le 3 pomer. il sensale di ctì 
Cjnto Andrea di S. Martino di Lupari. fu diti 
rato in contravvenzione perchè guidando! 
cavallo non troppo obbediente, s' era lastl 
trasportare dall' ira e Io. maltrattava bart! 
mente percuotendolo con un bastone. 

ti cavallo naturalmente si era dato a e» 
sfrenata senza precisa direzione; dando in 
guisa luogo a timore di disgrazie, che firn 
evitate mercè il pronto ed energico interve 
del delegato Carusi e del brigadiere delle Q. 
Sanavio. 

Un cavallo fuggì ieri, ma fu immediatamei 
ripreso. 

Stamattina verso le sette e mezza un al 
cavallo, rosicchiando il nodo della corda, 
reSe libero e prese a galoppare sotto il porti 
a destra in direziona della Barriera V. E. 

Vedemmo che con rarissima prontezza 
delegato di P. S. signor Carusi si slanciò a 
testa dell'animae fermandolo istantaneameni 

Velocipedisti. ,^s, 
II Sindaco ha pubblicato: 

l-, Nell'attuale stagione estiva, è conci 
so, della Grande Piazza Vittorio Emanuele 
l'uso dei velocipedi, solamente dalle ore 4 poi 
fatta eccezione nei giorni della Fiera del Sani 
del corso delle carrozze, delle corse dei cavali 
e negli altri in cui il sottoscritto ritenesse o 
portuno di sospendere una tale concessione 

2\ Dall'imbrunire in poi per le strade d« 
la città è vietato il corso dei velocipedi, I 
questi dovranno essere condotti a mano cui 
fanale acceso., I 

Le Guardie Municipali séno incaricate di m 
re osservare le sopraccennate disposizioni, «I 
in confrontò dei trasgressori sarà procedili 
a sensi dell'art. 175 e seguenti della legge Ci 
munale, e Provinciale. 

Sindacato Agricolo Padovano. 
La Presidenza avverte i signori soci chei 

seguito ad ulteriori.concessioni ottenute dal! 
ditta fornitrice, di fosfato Thomas i pres 
portati dalla circolare 26 maggio N. 1394 ven 
gonò ridotti a.L. 5.7.0 per merce a bori 
Venezia e a L..B.25 sul vagone aliastazìon 
dì Padova. 

Le altre condizioni della circolare suddatl 
rimangono invariate." 

Si porta inoltre a conoscenza degli intera 
satì che il Sindacato assume commissioni i 
legacci per covoni di frumento di ottima qu» 
lità della locale Casa d'Industria. . 
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"-"Vii v'escava al" Sitino. • 
'..Questa mattina alla ore 1 ha celebrato Mossa,, 

•.all'altare del 'Salito S. E. il Vescovo degli 
Armeni. 

La chiesa affollata per assisterà al rito 
speciale. . 

Bei-seggio in Chiesa . 
Nella prime ore del mattino votine eseguito 

rin abilissimo borseggio. 
Una signora da "Rimini teneva in tasca 1S 

lire e tre biglietti ferroviari di ritorno da 
Ferrara. Un borsaiuolo, approfittando della 
stretta della folla, si avvicino-alla devota ri-
miuese, introdusse la mano sotto l'abito e, af-
ferrata la tasca, la stracciò delicatamente cosi 
da poterne trarre senza difficoltà il contenuto. 

La borseggiata ebbe la consolazione di rac-
i contare il caso al e guar ile di P. S„ le finali 
saranno assai brava se riusciranno a scovare 
il ladro. 

C o m m i s s i o n e m i l i t a r e d i r i m o n t a . 
Il Ministero dalia Guerra fa noto ai signori 

allevatori e proprietari di puledri cha la '"am­
missione nei giorni 13 e 14 ilei corr, giugno 
dallo ore 8 alle 11 ant. o dallo 1 alle 4 poni, 
in Padova Quartiere S. Giustina via Boveraro 
procederà all'acquì4o di tutti i puledri maschi 
e femmine, stallini o b adi che le verranno 

I presentati e che soddisfaranno allo condizioni 
seguenti : 

1.) 1 puloiìrì dovranno avere l'età dal 3, 
tà 4 anni. . 

2.) Dovranno essere scovri da difotti tìsi­
ci e ben conformati in modo da presentare In 
certezza che raggiungeranno lo sviluppo e la 
statura necessaria pei cavalli di buon servizio 
per le armi a cavallo. 

3.) I puledri df anni 3 dovranno avere 
un'altezza non inferiore a m. 1,46, quelli di 4 
anni non inferiore a m. 1.48. 

''ili l maschi dovranno essere castrati; per 
le femmine i venditori dovrano garantire che 
non siano gestanti. 

• 5 . ) I puledri dovranno essere presentati 
sterrati di dietro, muniti di solida capezza e 
garentlt,t.a.termine di legge. 

6.) Saranno esclusi dall'incotta, i mantelli 
isabella, pezzata ed i grtei chiari. . 

7) Gli acquisti si faranno a prezzi da con­
venirsi fra il venditore a la Commissione, ed 
11"pagamento-sarà fatto a pronti contanti con­
tro ricevuta da farsi sull'atto di compra,, il 
quale dovrà essere munito di una marca da' 
•bollo di If. 1.20 a carico del venditore. 

I signori proprietari sono pregati di pre­
sentarei certificati di monta co'niprovantì la 
genealogia dei puledri. . , 

L a c o m m i s s i ó n e m i l i t a r e 
. per l'acquisto di puledri .da,3 a 4 anni ha co­

minciato ieri le sue operazioni in viaBevarare, 
ma poco ha conclùso. 
• In .tutti) ìori non ha acquistato che due ca­
valli, malgrado ne fosse *st io"-presentato un 
numero ragguardevole. 

Da che dipende questa difficoltà d'acqui­
sto? 

Wilìoile stabilire la ragione, perchè furono 
presentati tipi dìsparatìssìmì per struttura e 
provenienza subendo la identica sorte. r 

È però positivo che le Commissioni - procu­
rando di dividere su parecchie piazze i van­
taggi degli acquisti limitano le operazioni. Ma 
•sé per Padova, in qua1 tra giorni di fiera non 
si acquistassero che IO cavalli, i vantaggi della 
«li l la ssioiie rimarrebbero troppo limitati. 

Il t e m p o r a l e di i e r i . 
Dopo uh fulgido sole che dal mezzogiorno 

alle 5brillò promettendo, come dicemmo ieri, 
una splendida gioniata, dalle sei alle, setta un 
violentissimo temporale si scatenò anche su 
Padova. 

Il baraccone dal teatro continentale fu 
4)uasi rovesciato dal vento impetuosissimo. Sic­
come era cominciata la rappresentazione, una 
bambina, che trovavasi fra il pubb icu coi ge­
nitori, fu leggermente contusa dalla caduta 
d'un palo di sostegno, 

Un fanale fir atterrato da un colpo di vento. 
; Però nella fuga dal popolo verso i sotto-por­
tici per ripararsi, non si ebbe a deplorare al­
cuna disgràzia. 

Gli a c c a t t o n i . 
' ,, , dune a tutte le fiere, i cavalli hanno por­

teti] il séguito dì accattoni e dì suonatori im­
mancabili nelle riunioni di questo genere. 

• Si trovano strane associazioni d'imperfetti 
e disgraziati. . 

Anche qui,una novità: Uh disgraziato", senza 
••'•(' uso delle gambe, ha caricate, il suo treno 

posteriore sopra un carrettino a ruote basse, 
tìd aiutandosi colle mani, munita di zoccoli in 
legno, ,s'ingegna a muoversi. È accompagnato 
da uno storpio che suona l'armònica. 

Benef icènza . 
L'egregio'sig. cav. àvv. Mattia De Benedet­

ti per la lieta circostanza del matrimonio di 
..una sua figlia che seguirà lunedi 15 corrente 
Sofferse alla Congregazione di Carità,la sdtama 
-di h. 200 -jielle quali 100 - da distribuirsi 
il giorno stésso fra i poveri della parrocchia 
•di S. Sofia. ' . ',, 

La, Prepositura della Pia Opera porge al­
l'egregio donatore pubblico attestato di rico­
noscenza. 

C u o r e d ' a r t i s t a . 
. Una sera, in una famiglia, si narravano i 
tristi casi di due orfanelli, i quali, avendo 

pèrduto a pòca distanza di tempo, i genitori, 
e non avendo, per le loro speciali circostanze, 
domicilio legale in nessuna • provincia, si tro­
vano, b piuttosto si troverebbero affatto privi 
di "qualunque appoggio, se alcuni cuori gene­
rosi non li soccorressero, fino a che venga 
provveduto opportunamente, dallo competenti 
autorità. L'ogregio scultore; Ramazzofìi, pre­
sento a questa desolante esposizione di fatti, 
se ne commosse tanto, cfye, ,con un notule 
slancio di cuora, rogalo un bellissimo busto 
di donna, (il quale si trova ora esposto noi 
negòzio il' ottica sotto l'Università, dall'egregio 
signor Oavignato), perchè sia venduto a totale 
beneficio di quagli orfanelli. 

Chi, dunque, vorrà cooperarlo, oltre ad 
acquistare un pregevolissimo lavoro artistico, 
compierà anche u 'opera benefica, tiri ringra­
ziamento dal cuore anche al sig. Oavignato, 
lì quale volle contribuirvi colla gentile sua 
prestazione. 

G r a n d i n e e d e v a s t a z i o n e . 
li temporale che è passato ìerserà dalle G 

alle 7 sopra Padova con venta impetuoso e 
con potentissimo scariche elettriche non si 
potava chiudere senza il salito tristissimo e-
pilogo. 

Alle 8 la temperatura era notevolmente ab­
bassata ed alle 10 un individuo provenient 
da Pontedlbronta ci dava questi particolari: 

Campagna rasa a Pontedibrenta, Oadoneghe, 
Torre. A Noventa la devastazione è giunta 
fino alla chiesa. A Vigenza a Poraga pochi 
danni - strà, illeso. 

La grandine raggiunse in alcuni punti l'al­
tezza di trenta centimetri; seguitò a destra 
de' Ponto verso lavante. 

P r e c a u z i o n i . 
Per.mancanza dì mezzi e recapiti furono 

posti nella impossibilità di esercitare industrie 
'pericolose per là proprietà; Cors Alessan­
dro d'anni 23 proveniente da Fnlina, Hanin 
Giuseppe di 29 anni da Vicenza, Batttstella 
Nicolò ài 22 anni da Motta di Livehza ed 
Orlando Carlo d'anni "40 da Pordenone. 

Tutti, s'intende, non esercitano alcuna pro-
essione o mestiere legittimo. 

C o n c e r t o . 
Questa sera Concerto in Piazzetta Pedrocchi 

della Banda di Cavalleria dalle 8 allej9 1[2. 
7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi 11 giorno 14 

corrente dalle ora 8 alle 9 1(2 p." ih Piazza Vit­
torio Emanuele. 

1. Marcia - Nozze d'argento - Sparano. 
2. Preludio sinfonico - / Goti - Gobatti. 
3. Atto 3- - TI Se di Lahore '- Siassénnet. 
4. Mazurca - Italia - Ricci. , 
5. Coro e finale 2' - . Fottuto, • Donizzetti. 
6. Polka - La Margherita - Zorzi. 

dii quei gruppo cioè d i Aristarchi, la maggior" 
parto dei quali, mogàVi, ne sa di crome è di 
biscrome come può saperne un Ottentotto, ma 
che si,erigono in CoMte d'Assisa condannando 
maestri di qua, artisti di l&t condannando ad­

ii sig. Prilla oi'tà "pervenire avvisò che l'iil-
tima scena del Vesuvio sarà mutata questa 
sera, con apparati che tolgano ogni ragione di 
critica da parte degli spettatori. fb 

SPETTACOLI DELLA GIOKNATÀ 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 10. - , 
NASCITE. - Maschi N. 1. - Femmine N. 0 
MATRIMÒNI. - Rota Erasmo di Giuseppe 

cameriere con Papini Santa fu Giuseppa ca­
meriera. ', 

Miragno Luigi fu Leopoldo possidente con 
Marcoliiii Teresa di Bernardo possidente. 

Sabbadini Tomaso fu Benedetto impièsalo 
con Zecchini Elettra di Antonio casalinga. 

MORTI. - Griggio Antonio di Ferdinand" 
unni 3 mesi 6, • -

Talotti Luigi fu Francesco regio pensionato 
anni 65 coniugalo 

Rosa Maria di Italo mesi 9. 
VlaneMo Luigi fu Natale anni 55 negoziante 

coniugato. 
Cariasse Giovanni fu Giacomo anni 77 laico-

càpuopino celibe, tutti dì Padova. 
Martello Emilio fu Santo anni 25 viììco co­

li bo di Carrara S. Giorgio 
'. Bollettino dell'11 

• -NÀSCITE. -'Maschi N. 3. - Femmina N. 0 
MATRIMONI. - Cafiegaro Vittorio di Dome­

nico muratore con Rigato Anna di Bartola-
meo-calzolaio.. 

Piozzi Arturo fu Pietro impiegato con Gua­
dagnai Anna fu Domenico possidente. 

MORTI. - 'Travisai! Anna fu Antonio anni 
59 cuciirice nubile. 

1 bambino degli Esposti tutti di Padova. 
Menegollo Celestino fu Paolo anni 41 villico 

vedovo, di Piazzala sul Brenta. 
Greggio Furiai^ Misericordia di jLuigi anni 

32 casalinga coniugata, di Altichiero. ' 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

' LA -/ONE- ,, 
C'è' una frase, che serva di rifugio, dopo 

la prima rappresentazione di uno spartito, a 
tutti ;J cronisti nell'imbarazzo. Dicono sempre -. 
dopo una prima udizione non possiamo, ecc. 

E questa volta sonò del numero anch' io -. 
lo sono 'non! per là'p'rirna udizione della Jone 
come"-spartito. - Pur troppo l'abbiamo veduta 
nascere quando non erano nati parecchi dei 
critici- di oggidì, e l'abbiamo zufolata o can­
ticchiata per parecchi anni nelle passeggiate 
notturne per prenderò il fresco, o per...... 
qualcfie altra cosa. \ 

Il nostro imbarazzo ha un'altro motivo. 
L'arte melodrammatica npn solo in Italia, ma 
presso tutti i paesi del inondo si trova come 
un fragile schifo sbattuto fra i due scogli, che 
ne mlnacoiano i fianchi :, sono due correnti, 
fuor "di ^metafora, dianjetralmente "opposte': 
una è quella della claaue, l'altra è dei btasès, 

freddura o con un matto di penna una. gloria 
immortale. 

Se vi tocca la disgrazia di ajieii,per .vicino 
in teatro qualcuno desili Aristarchi come sopra, 
preparatevi almeno afmono a questa: tutto il 
vecchio repertorio italiano è musica da or­
ganetto; non è) può,fpiù sentire. Che diavolol 
Là musica non è arte, anzi non è scienza cha 
in Germania ! Guai a chi dicesse che la mu­
sica parla e deve parjare sopratutto al senti­
mento più che air intellètto. Rossini e un 
chitarrista, o se qualcuno no dubitasse, di­
ranno cho è nato in Baviera, e ohe a Pesaro 
hanno falsificato il registro battesimale. — 
Bellini 1 ? Oh Bellini non <S l'etnèo fiuta can­
tato dal poeta; è uno,,scrittore di pastorali, e 
-e qualcuno ne dubitasse,, diranno che è nàto 
in Franconia: anche, a Catania falsificano 1 
registri. E di,Verdi? Oh Verdi poi non co­
minciò ad essere qualche cosa che quando si 
è fatto eccletico Figuratevi quanta ne di­
cono del povero Petrella autore di questa Jone 
cho non sarà una gemma delia più preziose, 
ma che ha pure mi valore-, ha quello se non 
altro che maestri e concertisti vi hanno at­
tinto e vi attingano di continuo, e , l a sua 
marcia funebre, bella davvero è la marcia ob­
bligata di tutte le bande musicali nei giorni 
del dolore. 

L'argomento mi ha distratto, e tornò tosto 
al quia. Che volete? ©uest'affettazione dì en­
tusiasmo per tutto ciò ch'è esotico mi urta, 
specialmente perchè d'ordinarlo la scorgo in 
chi non ha nò cognizioni, né autorità in arte 
per vestire la toga dì giùdice. Preferisco gì 
avveniristi dì 'buona -léga, i quali, non na-j 
scondendo le loro predilezioni, serbano tutta­
vìa quel juste'milieu, proprio" di chi sa, ed 
anche di chi si rispetta, quando parlano dei-
Parte nazionale. 

Ora eccomi qua: che per questa prima m 
sbrigo in due parole. 

Ieri sera il teatro Garibaldi era fioritissimo 
nelle loggie, nei palchi e nella platea, e lo 
spettacolo riuscì assai gradito. Non può essere 
questione dì cinque quando il 'plauso è così 
generale conia' si è ripetùtò'ierT sera più 
volte. ! 

L'orchestra diratta con'molta bravura dal 
cav. Enrico Ribollii risponde ' pienamente per 
l'òsecu/ione accurata, ìli qualche punto ani-
matissima, sempre diligente, ài carattere dèlio 
spartito. FU-osservato che non Vi è perfetto 
«CLUÌlHìrio fra g l i òttm'i;i ó g l i t-.,;cl,ì, o l 'o iau i " 
vaziqno ' poh è fuor di,' luògo: il difettò risalta 
in vari punti, anche nella sinfonia, del resto, 
eseguita bene assai ed applauditissìma. 

Per la prima sera dirò poco dei cantanti ; 
ma mi rallegro di riconoscere fin d'ora clìe 
sono tutti a posto per mezzi vocali e per arte 
scenica-, forse in qualche punto bisogna mo­
derare l'espressione per 'non cadere nell'esa­
gerato: il passo può esser tragico sènza esser 
ginnastico. 

La signora Adele Agresti, cantante intona-
tissìma e di ottima scuola, è una Jone assai 
valente, simpatizzò col pubblico fino dall'aria 
di sortita, ed ebbe applàusi e chiamate 'in 
tutto il eórso della rappresentazione. 

Il sig. Russomanno (Glauco) .è un tenore 
che piace, perahè canta bene, con passiona: 
non avrà nel fraseggiare tutto il gustò attico 
del personaggio che rappresenta," ma ci si 
può avvezzare nelle sere successive. Intanto 
canta giusto, sente bene ciò che canta, e ri­
scosse nei punti più salienti, dova può spie­
gare tutti i suoi mozzi, applausi ripetuti e 
fragorosi, t 

li sig. Modesti Alessandro (àrbace) è un 
baritono con tutte'le qualità del vero artista: 
per prima la voce robusta, morbida, estesa 
insinuante: sopratutto nell'ultimo diletta con 
Jone il Modesti si ó rivelato per un valore 
non comune: anzi di un valore, che oggi è 
tutt'altro che comune. Fu chiamato ripetuta-
niente alla ribalta. 

Anche la signora Gal fri sì* è disimpegnata 
con plauso della sua parte (Nidià), e il sig. 
Wàrnel in quella di Surbo. 

Bene cori e coriste: dove c'è YOreftoe il 
successo corale non manca mai, 
• Le scene sufficienti,'ma de! macchinario non 

posso dira altrettanto. Premetto che il nostro 
Manie non c'entra, e che quindi non ha nulla 
sulla coscienza;, né quel Vesuvio di nuovo ge­
nero col cono idem, e còl contorno di pepe­
roni e di sanguisughe, he quel velario che 
vorrebbe essere cenere e fumo, né i quattro 
cocci gettati giù dal luminarlo della scena, e 
che vorrebbero, essere lapil'i. Meno male! Il 
Vulcano ha fatto la sua eruzione: fu quella 
di una ilarità generale. 

Confido che questa sera, mentre adesso il 
Vesuvio vero sta pur troppo, facendo sul serio, 
quello del Teatro Garibaldi sarà meno faceto. 

P, S.'Prima di Icniudere devo una parola 
di sincera lode al concertista di clarino sig. 
Brelè per l'esecuzione veramente distinta del 
f̂ uo fi solo (preludio) noi 3- alto; ebbe il plsjusp 
di tutto il teatro, e ma ne congratulo. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera al 
Teatro. Garibaldi si rappresenta l'Opera : 

• • • j -O ' j s r iE ] 
Ore 9 pom. 
Ci rco Z a v a t l a . — Questa sera grand 

rappresentazione. Ore 8 3(4. 
C i rco F o r t i a s a r i , — Questa sera allo ore 

8 3|-l grande -rappresentazione al Ciroolo For-
nnsari. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - Concerto ore 8 1|2 
B i r r a r i a Ste l la il ' Oro; Concerto oro 8. 

J—s éJs~ v _.c5„ i r C J—ì~Ls J~ _ĉ ™ 

Un p r a n z o d r a m m a t i c o . — Leggesi nai-
Vìtaiìa di Milano, 12: 

« Un egregio letterato o autore1 drammatico 
assai conosciuto, anzi..,*popolare, fu invitato 
l'estate scorso a. pranzo da uri bon vivant 
genovese, assai conosciuto a Milano. 

Il genovese, dopo il pranzo, nell'espansiane 
che in lui è naturale più che in ogni altro in 
qued'ora, gli narrò diverse sue avventure più 
o meno famigliari. 

L'autore drammatico trovò che quelle av­
venture avrebbero potuto servire come tela di 
un dramma, ed espose all'ospito le sue inten­
zioni in proposito. L'altro gli rispose di far 
pure, bene inteso, senza metterei nomi. 

Dopo tre mesi il bori vivant genovese si vi­
de arrivare in casa uno scartafaccio, di quelli 
che i capocomici chiamano un copione, accom­
pagnato da una lettera gentile e da una... spe­
cìfica di lire ottocento. 

Credette a' tutta prima si trattasse d'Uno 
scherzo; ma dovette in breve convincersi che 
l'autore faceva .sul serio e che intendeva esse­
re pagato dèi dramma... commissionatogli. 

II genovese, da buon marinaio, non perdette 
la bussola por Questo, anzi si mise col piedi 
(e che piedi!) al murò, trovando che era pa­
gato un po'troppo caro il piacere di avere a 
pranzo un... autore celebre! 

Ma l'altro si fece spalleggiare dalla Società 
•degU-Autorii e per mezzo del prof. Sofdatini, 
citò giudizialmsiìte l'ospite sventilfato. 

'A. giorni si discuterà la causa, dell' esito 
delia'quale "terremo informati i lettori. » 

C r e a l t ò I m m o b i l i a r e 

ROMA, 13, ore 1130 a. 
•Si'smentisce'la notizia che Giacomelli ab* 

bi'a rassegnato la dimissioni dà direttqre dnt 
credito immobiliare. A 

Nostre informazioni 
D a l ùus t ro uui'ii».pouUuul;H u t d t u m l y 

di' L i v o r n o abbiamo' ricéVutQ ojri'esta 

ca r to l ina : 
Livorno, •12. ore 9 pom. 

'Ogg i ho v i s i t a t o ' i l gene ra l e >,;iàll.i-

ni, e t i ass icuro che rie so.'io r imas to 

conten t i ss imo. 

Dopo le notizie 

h.i mdndHt> l 'a l t ro 

a spe t t ava I un raiif 

pent no a IODSÌ s e h j i b l e . 

Ques ta /mnt t ina il genera le h a desi-

ìera'ió di "conosiifire l ' - indamunto della 

discussione sul' bi lancio del la gu.-rra 

a, il suo discorso si an i ra^ ..quando 

iiarla del l 'eserci to, 

Malgrado la t a r d a e tà del l ' i l lus t re 

immala ta , confidò che il mig l i . r a raan-

tu con t inu i . 

a l l ^ r tnan t i ohe 4i 

g io rno , nessuno si 

Moramente così re-

T i scr iverò di nuovo . 
E N R I C O 

' T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E '.! : 
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i l . O S S E R V A T O U I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

U Givone 1X91 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. t>9 s. 57 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s: 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo ( 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

n 
di 

D e p u t a t i I m p i e g a t i 
1WMÀ. l ' i , or.', 9 a. 

La. Giunta delle elezioni ha eomunieat» 
r&o-i.ertameuto dei deputati impiegati. Oii^i 
con 8 voti eonlro 6 ha deciso ohe i proiVs-
snri non ilebbimo andare compresi nell 
rateguria generale degli impietrati. Olio 
professori debbono essere sorteaginti. •, 

R e U m b e r t o a P a l e r m o 
UOMA, 13, ore 10 a. 

•Ieri alle 2 pom., il Re ricevette I' da. 
Camporeide, presidente del Comitato ese-
mtivo dell'Esposizione di Palermo e il 
s'induco l'ulernò, che gli rinnovarono l 'in­
vilo di assistere all'inaugurazione della mo­
stra di Pallrmo. 

Il He promise che vi assisterà e si è infor­
mato minutamente del lo ' s ta to dei lavori 
mostrando Ja sua compiacenza pei risultati 
raggiunti. 

L'inaugurazione avverrà nella prima, quin­
dicina di novèmbre. 

V a c c i n a z i o n e . 
HOMA 13, ore .11 a. 

' Fu approvato dal ' Consiglio Sanitario il 
nuovo regolamento per la vaccinazione. 

12 Giugno Ore 
9 ant. 

oro 
3 pom. 

Oro 
9 pom. 

Barometro a 0-- niil. 755.2 76S.0 759.0' 
Termometro éentigr. + 19.4. +22.7 + 14.9 
Tensione del vap. àcq. 10.4 10.8 | 10.7 
Umidità relativa . . 62 52 •85 
Direzione del vento; WNW S3E NNB 
Velocità chil. orar, del 

vento . .;••; ..-,','. 3 14 .7 1 
Stato del cielo . . 

• 

1 4 oop 1 [loop 3(4 cop 

Balle 9 ant. del 12 alle 9 ant. .del 13 
Temperatura massima = + 23.8 

» minima = + 14,3. 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 ant. alio 9 'pò*, del 12 = mill. !2.4 

' JJèone Angelil^sv. responsabile 

CURA TERMALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio di FA.NGH-
«d AOQUi TERMA.LE, dello, sorgente del-
Moni'frone in Abano, rivolgersi esclusivi" 
niente alia Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschiiii - Abano-Torme.'- ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
••Ièlla Erbe. 

FANGHI 
La Direzione dello Sta.bilimento di 

ilflonte Orione presso Abano, àv 
verte che co l i - Giugno, comincio la.,, 
spedizione dei suoi premiati Faisgl» ; 
,11'egando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacìa* ROBÈETl"in 
'• 'armine. 

Viila Romilda 
i )A.VENDERSI W-JkJa^^JC» 

Per trattative rivolgersi a ehi pre­
sentemente la occupa. 

Direzione e Depositi in Italia 
p r e s s o P A S O L 1 F R A N C E S C O 

V E R O N A 
ACQUA ACIDULA FERRUOINCSA la migliore 

in Europa constafata e appoggiata da tutti ì 
distinti .Medici. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
spedisce per tutta Italia e-presso tutte le far­
macie; e Ldopòàitl" di Acque Minerali. 

PER CENNI NECROLOGICI 
e per V 

Lettere di ParteBipaziona 
Rivo lge r s i a l l a n o s t r a 

T I P O G R A F I A VIA S P I R I T O S A N T O 
","'""' P A R O V À 

' • - . ' . -



Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1 S 9 1 

liete Adriatica; -Società •••Vén&Ut" 
>adóva-*iSie«jézla_ 

| $ 5 a. 
5,«>"> » 
8 , 2 » 

diretto 3,41 a, 
..-»' 1-4.35» 
misto 0,25 » 
omii. 7,69 » 
» , 9,50» 

.all'etto 3,11 p. 
aeeel, 1,21 » 
mieto 3,40 » 
dirotto 6,49 » 
omn. 8, 1 

9,1S>» 
11, S* 
1,50>, 
2,ao » 
5,13» 
0,35 » 
9,15 » 

accol 10,20» [11,20» 

P a d o v a - V e r o n a 

! V e n e z t a - P a d o v a _ 
omn. 4,15 a.T 5,28 a. 
» 8,10» 7,29» 

dirotto 9,™ » 9,44 » 
accel. 10, 5» 11, p» 
omn. 12, 5 » 1,18 p, 
diretto 2,40 p. 3,22» 

» 4 , ~ » 4,39» 
misto 4,15 » 5,43 » 

» 6,15» 7,4'1-» 
diretto 10,86» 1 .,21 » 
acoel. 10,55 » 11,53 » 

omo, 7,3fl a. 
dirotto 9,48 » 
omo. l,3Hp. 
diretto 4,43» 
mis'o 7,52 » 
accel. 11,59» 

10,20 a, 
11,10» 
4,20 p. 
fi, 9» 

10 /0» 
- 3,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

8.44 a. " 
7.45 » 

10,50»-
1,13 p. 
5.46 » 
7,50 » 

dirotto 2,2<> a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55» ; 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10» 

Pìulovsi-Uolofjiia 

omn. 5,38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,20 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. 
1,50» 

Rov. 

B o l o g n a - P a d o v a 

T,"32"aT" 
9,35 » 
7,24,» 
3,15 p, 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,== » 

dà Hot", 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a.| 7,42 a. 
onm. 5,43 » 
mlslo 7,59 »> 
omn. l i , 5» 
dirètto 2,20 p. 
misto 5,12 » 
» 0,33 » 

omo. 10,33 » 

Udinc-MesU'C 

misti 
10, 5» | omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev.1 da'i'rev. 10,50 » 
3,10 p. 
4,50 » 
0, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 » 

diretto 11,10» 
| omn. l,IOp. 
IdaTrèv. 6,40 » 

omn. 5,40 » 
I diretto 8, 8 » 

1,50 a.I 6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

Monsélìee-Lefji iago 

omn. 7 25 a. 
misto 2,30 p. 
omn.' 7,«~ » 

8,40 a. 
4,-~p. 
8,10» 

IjCfjnaflo-Monselice 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10.» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
; 9.20 p. 

misto 
adova-Venezia __ 

"7;36 a. K.lf 
9,40 », » i 

12,36 p. »' 

5, 6 n. 
7,10 ». 

10, 0 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

Mira P. 4,33 Mira P, 
8,— » R. S,'iVen:.RS 

10,50 » » | »: -

V e n e z i a - P a d o v a 
daftsinaVo;= a. 
-Ven.ES. 6,15 • 

9,58» 
l,22p. 
4,51» 
4,44 » 
8,12» 

' 8,50 a.tnisto 
8,54 » 

12,28 » 
3,52 p 
6,— » 
7,14 » 

10,42 » 

» 

omn. 
misto 

P u d o v a - I l a s s a n o 
4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
0, 5» 
0,40 » 

6,-6 a. 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,V0 p. 
6,46Catnpos. 
8,28 p. 

Campo: 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a 
8, 0» 
8,37 » 

impos 
3, 2 p. 
5, 3 » 
7,13» 
9,31 » 

7,19 a. omn 
8.47 » misto 

10,30» » 
4,55 p, »'-
5,39» sili 
9, 5» omn 

lo, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= 

6, 5 p. 

6 30 a, 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto- - TylO àTpg^tTaT 
» 1,30 p. 3, 8 p . 

_». ^7,35 »J 9,13 »__ 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,«=a.| 7,15 a, 
» 8 , 5 » Ilo, 3» 

misto 2,™ p. .4,45 p. 
omn1 _6,22jH _8j38_», 

VIUor io -ConegUano 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,»= » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 » 

6,45 a, 
9,10 » ' 

12,25 » 
.3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,— p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5,p. 
8,30 » 

MtipO! 

Montc l i eUui j a -Padova 
! ~ 7 , l T a T l ^ 7 l T m i i t ó 

4, 4p.ì 5j39p. 
8,33 £_ 10,_6_»_ 

B a g n o l i - P a d o v a 
5.17«.I 6,65 a, misto 
9,52» 11,30 » 
5, 2 p.J 6,40 p. 

V i cenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, .9 » 

7,20 a. omn 
10,38 » misto 

4,57 p . i 
9,15:» omn. 

Gonefj l iano-Vit tor io 
7,50 a. • 8^15 *a. omn. 
1,-=» 11,28» misto 
1, 5p . 1,33 p. » : 
3,28 » 3,53 ».omn. 
8,36» 8,58 » • % 
9,52 » io;n » » « 

P i o v e - P a d o v a 
6,— a-
8,50 » 
2,10 p 
6 ,= » 

RINOMATI 

STI "SI 
MARSALA : 

John Hopps&Sons 
Fattoria fondata nel 18U 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 

al le KNposlwtunl 

Torino 1884 e di Edimburgo 1890 

mmu DEL VALLO ! 
... (Sicilia) 

•M&H 
, s ^ « : k 
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1 |J93 8"2.5S Gì 
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P E J O Antica Fonte Ferruginosa . P E J O 
Medaglia alle Esposizioni di Milano,; Francoforte '|„;) Trieste, 

Nizza, Torino, Brescia e Accademia Naz. di Parigi 
I /Aqua doll'ANTlOA FONTE,DI PEJO è la più ferruginosa e g u o s a , L'UNICA 

indicata par la cura a domicilio E la più gradila'delle Aegue .da tavola e BÌ prende 
in tutte le. stagióni, lungo la giornata e col vino duruute.il pasto È bevanda gradi-

. t ssirna, promuove 1! appetito, rinforza lo stomaco; facilita la digestione o serve mt-
"ttbìlmenttì in tutto, quelle malattìe il cui principiò consiste in un difetto del sangue. 

Si usa noi Caffè, Alberghi, ^tab-limenti in luogo del Seltz. - Chi conosco la PÉJO 
ì pic îUw- jjif. iVBdiaiwy olirò vOo cont0ng(.iT»-j»-^usso t-ontl-fli-iò 'àlla"«Httl«V - - ' 

Si può avere dalla PIREZIQNB DÈLLAi FONTE IN BRESCIA, dai signori 
Farmacisti d'ogni città e depositi annunciati, - esigendo sempre che le bot­
tiglie portino l'etichetta .'e la capatila sia verniciata in rosso-rame con im­
prèsso TANTIOA-FONTE-PÈJO-BORQIIETTI., 

LA DIREZIONE 0. BORGHETTI. ' ì 
In PADOVA deposito principale presso là ditta PIANERI'e MÀURO 

,^aa»raBisaH»iS 

LEVIGO 
| ] .Stabilimento balneare di Lavico (Trentino) a metri 520 dal livelloij 
' f de l mare aperto dal i" maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino ! 
-"{ di Vetriolo, a metri i4go su il livello del 'mare aperto dal i5 giugno 
1 fino al settembre. fi 

! Bagni-Bibite-FanQàturer-Eleitriciià-Nlassafjgio eco \ 
r Quéste acque arsenical i - ferruginose - rameiche - n a t u r a l i , 
[ raccomandate dalle principali autorità mediche d' liuropa sono di 

•.,' prodigiosa.ed esperimetttata egìcacia nelle anemie, nelle malattie 
j muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutanee, 
1 di qualsiasi spècie, nei postumi sifilitici ecc. àf 
ì L 'ul t ima stazione ferroviaria è Trento fi 
-t Depositi generali-dell 'acqua da bibita e da bagno pel . Regno i 

presso il signor Car lo Giupponi in T r e n t o , pel reste d 'Europa , 
America ecc. signor S. Doga r J a s o m i r i o t t s t r a s s e 4 Vienna . t» 

Medico direttore dello Stabilimento Dott. Elia S a r t o r i . . $ 
La Direzioni} della Società balneare. S 

' ' | 

Premiata -Fonte Acidula r Ferruginosa ili t 

CÈLENTINÒT ! 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O $ 

Kicca dì ferrò e gaz carbonico, la-preJevila dello Acque ,djv Invola, unica consigliota % • 
dei Medici per la cura a domicilio. i 
baiKxìo^K IN -ISRÌÌSCIA, Bazza dei Duomo, palazzo Bevilacqua,. F, CHIOGNA. 5 

* - < • } . . ' • ' • • • . i . * 

, RlilR/iCOLOSÀ INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

. . C o n questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 ó 3 dì le ulceri in genere ,e le goncree recenti e croniche 
di uemo e> donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
brupiòri, flussi bianchi e segnatamente gli stringiménti uretrali, di qual­
siasi data b ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-cnirurgi M. Cagnoli di Genova; G- fjizzetti 
di P-JCtna; JE>.Di .Xornm380 di NajM e di molte altre celebrità mediche 
ette si ométtono cìlare figf.TSfévìtft^ì spazio, nonché oltre railtts lettere 
di ringraziamenlo di amalati guariti,"lettere è certificati ' visibìli origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napcli, via 
n ergelina 6, tutti i-giorni, dalle-9lille n ant.; ed in' parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh 'è .annessa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Ccnl'etti, ottiene ila 
guarigione;con'sorprendente brevità dì tempo. ;> 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una rolla per sem.-
pre, è data: facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da con» enirstdirettamente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei' confetti per, ehi'ncn ama l'uso dell'Iniezione, iscatola da So 
L. 3,8o. Sii vendono in tutte le buone farmacie dell'uràverso. A Padova 
Ponte S. Giovami! e presso lo -Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
nespedisce anche in provincia mi diante aumento di cent, 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e beccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

if-rWia,ag»wqt>»wii^>riWBgwMffgrm^^a««i^asg|ggffi^gg>«^*roiw<ii"0i'»»'ì»twmwncan3ufa^ 

! 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo; 
Ditta P. LAURENTI e O. — SPOLETO 

P?*emiaia a -varie Esposizioni industriali e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizióne di Brescia 

iNnpoirl ifn l l u r a t o gialleggianti e pesanti, verdi, gialli oco. 
':'(iìH',iiiiiià m fra,]H'inp igienico da VovleiOA a baao di Bovo dì Montone 

r l a mnrbtda'/ .^a it (U-iitanrvti'/innfi d a l i a AAÌIA. I '• . " ' : >|oiwuiivii -iu r v j i i i u r ijtminLu un u v v i i 
pur la uiorbìdemt e co&Barvuione delia ^oUo. 

K o i i o n i tiiudiciuaìi a l l ' A c i d » ' I rùAvo, al C n t r n i k i e e C « n f o r f t t l . 

Se\o dejiiralo di lloiitcne 
pwr h cura >\*ì\b E&alaHie della, pelle, al l ' i é c l p K & l » lk ln i i<« , a i r A r l t l o 
Koj r i ro , alla c'&nftfirn, al B o l P A m » p^iHuVtniu» » nicf ' inlfinn, al ttu-
to)i»i.nlo,' aU'A«-t«Wt J r i i i r ò , Beuiplice e profulcato, raccomandato dal prof. 

}>»3ii^[MAKÀ'£»BÌ & dal Cav. SH."VE^IR1 Colt LUIGI di iìoma, 
Frépxf l m o d i e l s K t l n l ! 

BìvolgtìrBÌ alla ditta in StoleiloVovvtit alla imniacia ÀMAKTt DI NA^POII 
• T-vjo il OlllA&lfrO 11 ihhH JA. 

Rmnl'ff V i r T l s O F a < l o v a — Farmacia BRERA a PEZZELLA ALBiSRTO 
MSkne •• G'r- F11SZ1 Pia^aSPaKanVea N. &0 in, Roma. ' 

Possidenti - Agricoltori - Industriali 

S T U F A 
ad ultimo sistdnra per In ""moritura dei Bozzoli 

NONCtlÈ 

localo adatto per }h conservazione ed essioazione ! 
V I A S.! M A S S I M O . N. ' 3 0 0 2 . - •' 

Personale maestranza disponibile. 
Palla sola moritura del-ibozzrtll par partito fino a 5 0 0 Chilogrammi 

prezzo (I so Oent. -15 pf-r Chilo a fresco consegnato 

IN L O C A L E 
Quei signori'Possidenti ed Agricoltori che desiderassero 'lasciare la 

merce.in deposito nello stosso.locale' fino -a stagionatura completa pa­
gheranno per depurazione, conservazione ed assicurazione Cent. 2 5 
per Chilo a fresco di bozzoli consegnati al locale, oltre ai IO, Cent, di 
moritura. V importo della spesa sarà -liquidatola riconsegna della merce. 
-.11 sottoscritto credo,portare a pubblica conoscenza dei signori Pos­
sidenti ed - Agricoltori onde a ciascuno sia permesso non sacrificare la. 
merce a prezzi poco rimuneratoci.: 

Con stimarmi segno 
. Padova, 18 Giugno 1831. , 

Devotissimo 
" E R N E S T O ' D A R E 
PADOVA - VIA PIAZZA BKEMITANI 

EMULSIONE SCOTT 
D'OUO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON CLICEEIHÀ 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efl loaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i " 
s u o i i n c ò n v e n i e i i t ì . 

SAP0BE GRADEVOUE 
FACILE DIGESTIONE -

Il Ministero dell'Interno eon sua 
docisionti.16 luglio 1890, sentito il 
parere di inassima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita -dèfl-'ìE&tttó&fófje ScoHJ•• ('-

(Itltl istiDCntc U gteaìah Cmnltlsoe Scott 
- - pret>nVmt* d»l Cblwld I t r t t & «onm. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

•Sr 

ce 

!s 
o 

Agii agricoltori! 
< SI vluiftdl» più pflinii-f. r ronomle» e facile ad nas.ws 

S'S 

SS 
S s 

C O N T R O LA 

FER0N0SPOPA E L'OliaO DELLE VITI 
è il SOLFATO CALCE-RAUB 6 U/Q ' 

poWere finissima si usa eoi soffietti ''comuni, sostituisce lo rolfo 
I Qunltt-tt IMIIEB di NncAcssia 

P r e z z o L . : 8 al Quinta le (SHOÓO compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOON& 

Ditta GHELLI e Corap. n, • n-, . \ >, 
It PÀ.BOVA presso.!! signor 0IDSRPPE BETTIÒ. . . 

BALLE & E1WARDS 
MILANO I n g e g n e r i Meccanic i NAPO'I 

l ad r i di Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezionato'e«l ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
B»»g9pgo .fiMsitfo B o r a c e IBaufi (Marca Gallo depositata) 
ffitonnl» Jpafid@ l£«»rnee Wpakfi (Marca Gallo depositata) 

' " * w g p j ^ 'JtìftlMb *»*'»«« * * » « (Marca Gallo depositata) 
V o p p i o A*wi*«l« B o r a c e IBanft (Marca QaUo depositata) 

\ Btopplw ^a i i e lo B*Bffaa«e Danf l (Marca Gallo .dopoaitata) 
' O o p p l o Aàvlda ^^sraEc ISatefli (Marqa Gallo depo^Uta) 

£i|«puiiu può 'uaare.tlcl nuinfl di Amido Boi -it>. Uì 'faVtU A-' Biasìft agirà a térmilip 
di leggo contro tulli coioió che f&bbiicasacro a fcoio «hebe vendessero ietto il semplice nome 
dì Vàstìdu « l Jtor,a«e qualsiasi altra qualitl» ài qilsUiasi lorapa. — J&narttarBl dalli' 
daimvHik eletti! Ituituzluul e domandare sempre la MAlt€A UÀMiO. ' F 

IMrOBTANTE — Il .fiorace vi k incorporate eoe altre sostanze in modo da noo «orro 
der« l»%ia'aèlÀriii/ pur' rèndendola dura e lucido. ,, r-

." ." i -^wJro gg&pietle•• segrete tl& &m$un altri ancora Ircpat». 
Bp«èlatUa' del i'iiinìiUo StablUiuvui» A. BASFi ' di brillano. 

Vendesi da tulli i pi'mcìp&Ji Dir^hìeri e m'̂ i»zi3uti in taìuìmìì e |>,K-'K;,O VVìTu-i® d 
Qiisaéma d/i Brmsm. ,, j ,.. 

;**-^?'f«èef|tó -v m/SvmÙt':^- t»fogbierÌ la 'Ciprio .profflinata BANFI, igienica rinfro eair.i 
garantita pur«, h, 1.00 il pacco grande,0 L.. SO il piccolo. 

.Archivio Araldico VaSlajrdi 
V I A . M 0 S C 5 O V A , 4 0 

Copia (l'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . . 1», «.-
' » ' » '»' ' » in oro argento » . . . . » «a.-

» » * con cura artistica; speciale » . ,--', , , » t s . -
Oosortóone Araldica dello stemma ';' . ! . . • ' ' ' . ' • • • • »' * -
Notizie Genea log iche . . . . . . . . . . . . . . . . ao.-

1.? éomamlHSilftnl dc-v«isaa» «NMrice arv»nt|>u{tnci<e dal r«*l#»(l»:o Itt»-
( » i r Jt». —. (»<-p u ia iug lo r t ' l i t ' h ln r l i iM-nH r l ^ l i l c d é r e ' I V Ì > | > O H U U Ctl-O»' 
l a r e alla d i t ta . 

ANTONIO VALLARBl, Milano 

Macchine >Agrjcq!e Industriali 
S K M I N A T I l CI 

P re mi a te al U o si corso1 

In te rnaz iona le di F o g g i » 

1E90 
C.'/N : ' ' ' ' 

1. Prumio' Diplomo d'Onore 
2. » • di Mèrito»: 

f Le pfù per fi Ile - Le pìi* 
'semplici 'Le più. leggiere' -
Le juù solide - Le mepo> 

eoslt.se • - '.'tir 

brande, economia di mano d'opera e armene» 
Aumento sul IVCCOÌSQ garantito 

,ASS( K T 1 M E N T O 
Zappe a oavallo = Ara t r i '=» Erp ic i = Tr inq ia f u r a g g i ' = 

Vecoia to i , Ven t i l a to r i , Sg rahk tò i , F i l t r i , Modini, f.co. 
E lench i , s ch ia r imen t i G^-A'^IS a r ich ies ta . 

Padova, 1891. - Tip. Sacehetto 

AQUf SOLFOROSA 
houle (\npra ìtÙW'E IhTONÈ 

«nijiu 1t£° «l'IÌBorclKio 
Questa acqua e la i>l« r l rv i ì M «»»». l i i r v o e n o »a i r» r««« di 

Hitte le àcc|ue scltorcse del Veneto ed 'è f ra le prime d1 Italia.1 '' 
E tollerata aai più debeli stomachi contenendo molto Olopom» da 

va^^o e <ù&», a c i d o «^rl>oul««. - » '- -'̂ ' - • "-, 
Vigere sopra il turacciolo l'etichetta: 

: Monte Orione Àes-ÀoV, Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pii l'Itali» pressa: l ' i n n e r l - I l a a v a , *Hja»r» 

http://duruute.il
http://eoslt.se
file:///npra

